
 

 
 

 
 

 

     

 

 

 

 

 

 
 
 
 

            ccoci qui, per il terzo anno con-
secutivo, ad augurarvi buone vacanze 
in vista dell’estate. Sulla scia del 
pellegrinaggio in memoria di don 
Oreste Benzi  fatto a Rimini il 10 maggio 
scorso, di cui vi raccontiamo nelle 
pagine seguenti, vogliamo salutarvi 
con uno scritto bellissimo di don Benzi 
che parla di contemplazione, facendo 
anche riferimento ad una giovane, 
Sandra Sabbatini, morta a 25 anni, per 
la quale è in atto un processo di 
beatificazione. 

(Don Oreste Benzi, Rimini, 1993)  
 

Contemplare è rimanere incantati di 
fronte alla Bellezza, alla Realtà Perfetta, 
all'Armonia, che non sono altro che Dio 
nei suoi diversi aspetti di vita infinita che 
suscita amore dentro di noi. Si può 
contemplare solo Dio. 
 

Quando ho trovato i vari frammenti del 
diario di Sandra che ho poi pubblicato, 
sono rimasto stupito di come lei nelle 
creature, anche le più semplici, 
contemplasse sempre il volto di Dio. 
 
La contemplazione ci fa cogliere anche 
il significato spirituale degli avvenimenti, 
della vita e della storia e ci fa scoprire in 
essi il disegno di Dio. Contemplare è 
dunque rimanere presi dal Signore che si 
manifesta ai suoi figli. 
 
Il cammino della contemplazione si 
snoda in varie tappe, ma in diversi gradi. 
A periodi succedono momenti oscuri, 
bui, in cui non si vede più nulla: è la 
notte. Dio si nasconde: "Dio mio, Dio mio, 
perchè mi hai abbandonato?" (Mt. 
27,46) 

 

 

 

 
 
 
 
 
Sandra leggeva nella realtà creata, nelle 
persone, negli avvenimenti, nella 
grandezza e nella miseria umana il 
messaggio che Dio esprime. Essa riusciva 
a coglierlo con la sensibilità che la 
vocazione le donava. Tutta la realtà 
creata, tutte le persone tutti gli 
avvenimenti contengono i messaggi di 
Dio; siamo contemplativi nella misura in 
cui sappiamo coglierli e leggere la realtà 
con Lui. Mi spiego con un esempio: di 
fronte alla Parola di Dio tu puoi ricercare 
l'etimologia, (=la derivazione), il significato 
in sé, le concordanze, ma il tutto staccato 
dalla tua persona. Oppure puoi sentire 
Dio che ti parla, che ti richiama, che ti 
rimprovera, che ti perdona, che ti fa 
piangere, che ti affascina. Nel primo caso 
corri il rischio di essere un ateo che sa 
molte cose su Dio e sulla sua Parola, nel 
secondo ti metti in relazione con Dio. La 
conoscenza del significato delle parole in 
se stesse acuisce il dramma se ti senti 
distaccato da Lui o accresce la gioia del 
rapporto con Lui. 
 
Noi siamo contemplativi nella misura che 
sappiamo cogliere la relazione che Dio 
crea, accresce, sviluppa in noi attraverso 
la sua Parola, oltre che, attraverso la 
creazione. 
 
Infine Dio ha un progetto di salvezza, di 
redenzione su ogni uomo, sugli uomini 
insieme, come umanità e come Chiesa. 
 
Essere contemplativi di Dio significa 
scrutarlo, vederlo, coglierlo nel volto di 
ogni uomo, di ogni aggregazione umana, 
nel cammino della Chiesa e delle 
aggregazioni ecclesiali; significa sapere 
leggere i segni dei tempi. 
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maccheroni. Parla con i vicini e questi gli dicono che è solo un poveretto che abbaia ai 

ULTIME NOVITÀ DA… 
Aggiornamenti in tempo reale dalle varie attività della Fondazione 
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In un Giardino Officinale nel pieno del 

risveglio primaverile, e rinnovato nelle 

strutture e nei servizi, domenica 31 maggio i Volontari de L’Ancora, e tutti 
coloro che hanno desiderato ag-

gregarsi, hanno potuto trascorrere 

nella natura una rilassante giornata in 

amicizia e compagnia.  

A mezzogiorno don Renzo ha celebrato 

la Santa Messa, quindi si è pranzato 

assieme sotto il grande tendone 

potendo scegliere fra diverse portate 

di un vario menù.  

Nel pomeriggio si è svolto dunque un 

incontro per i Volontari.  

Un ringraziamento particolare va al 

Mercatino della Bontà  organizzato da 

alcuni bambini che hanno venduto ciliegie ed oggetti vari donando l’intero ricavato alla Fondazione L’Ancora, a 
sostegno dei numerosi progetti 

operativi: bravi – e generosi! – 

davvero! 
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Il Tempo per la Famiglia "Il Bocciolo" ha 

ormai terminato l'anno educativo e 

cominciano già, numerose, le iscrizioni per 

il prossimo anno. 

Sono state molte le attività svolte in 

questi mesi con i bambini della fascia 

d’età dai zero ai tre anni: pasticciamento 

con farine, acqua, orzo, colori alimentari; 

creazioni di biscotti e pizzette; pittura con 

colori a tempera; travasi con farine, sabbie 

(nel mese di maggio svolte in giardino) 

utilizzando contenitori di varie forme; 

attività motoria con scatoloni, cuscini, 

palle, cerchi, palline colorate, carte di 

molti tipi (carte da pacchi bianche, carte 

dell'uovo di pasqua). 

Da non dimenticare l'importante visita, in 

occasione della Pasqua, alle nonne della 

casa famiglia "Il Fiordaliso" alle quali, 

dopo aver cantato molte canzoncine 

insieme, i bimbi hanno donato un piccolo 

ovetto di cioccolato ed un fiore di carta 

pesta. 

Particolarmente intenso è stato poi il 

mese di maggio, per l’organizzazione della 

festa finale con la preparazione di una 

cartella contenente il vissuto di ogni 

bambino, con l'esperienza fatta all'interno 

del Tempo per la Famiglia, dell'album 

delle foto, del diploma e cappellino, del 

sacchettino con il nome ricamato a mano 

quale regalo d’ingresso per la Scuola 

dell’Infanzia. 

Tutte le famiglie hanno contribuito in 

modo speciale e personalizzato alla festa 

con la preparazione di un buffet. 
 

 

 

 

 



 
  

 

 

 
 
 

  
 

  

L’Ancora Magazine 
N.16 – Aprile/Giugno 2009 

 
6  

Ci sono persone 

generose e buone. 

Senza chiedere ti parlano di 

un tempo lontano... 

Ecco sono dei fari accesi 

che giorno e notte 

illuminano 

la tua vita. 

Le loro voci sonanti 

aprono il cuore: 

alla storia, alla gloria, 

al lavoro, alle ingiustizie. 

Non urlano 

ma nel loro silenzio, 

nei loro sguardi, 

nelle loro mani, 

vedo la bellezza 

della vita. 

Cari nonni 

il presente, 

il passato, 

il futuro 

vi appartengono. 
 

                         Eddy M. 
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 … AVVISI 

Li trovate anche in rete:  www.fondazionelancora.org 

  ’’  AANNCCOORRAA  MMAAGGAAZZIINNEE  
Periodico informativo della 

Fondazione L’Ancora ONLUS di Verona 
: www.fondazionelancora.org 

: postamagazine@fondazionelancora.org 

 

 

 

Ultimi posti liberi per il tradizionale campo estivo a Brusson (Valle d’Aosta), da domenica 

23 a sabato 29 agosto. Informazioni e prenotazioni: segreteria della Fondazione L'Ancora, 

tel. 045 565988 oppure 347 7437100.  

 

 

Cerchiamo un giovane tra i 18 ed i 28 anni da impiegare presso il nostro Centro Diurno per 

Minori “L’Ancora”. Informazioni presso la segreteria o sul sito della Fondazione L'Ancora, 
nella pagina dedicata al Servizio Civile. 

 


